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In Campania si mettono a 
punto e si perfezionano nuovi 
strumenti per l'attrazione tu­
ristica. Le formule più fortu­
nate oggi, sembrano quelle 
che parlano di « servizio com­
pleto », di « prodotto finito ». 

E certamente saranno effi­
caci se le ha riprese anche 
l'assessore regionale al turi­
smo in un incontro coi gior­
nalisti di ritorno dalla « borsa 
turistica » di Berlino, dove pa 
re che questo tipo di offerta 
abbia ottenuto esiti lusin­
ghieri. 

Pare. anzi, che l'orìenta-
viento sia generalizzato per­
ché la formula del « prodotto 
finito » è stata al centro di 
riconoscimenti anche al con­
vegno nazionale degli agenti 
di viaggio svoltosi a Napoli 
a fine marzo. 

L'idea parte dalla constata­
zione che oggi non si può più 
vendere e sole e paesaggio ». 
E' tempo invece — si dice 
e. da un certo punto di vista 
non a torto -~ di ordinare e 
programmare l'offerta turisti­
ca, di presentarsi a quelli che 
organizzano vacanze con un 
prodotto finito, appunto, che 
comprenda un programma ben 
calibrato, dalla sistemazione 
in albergo alle escursioni, dal­
lo shopping alle visite ai luo­
ghi d'arte e di cultura, ai ba­
gni termali. Prodotti finiti 
non tutti uguali, beninteso. 
Ma differenziati in modo che 
sia l'impiegata di Dussel­
dorf che l'industriale di Mo­
naco trovino quello che fa al 
caso loro e alla loro finan­
za. Vera e propria merce tu­
ristica confezionata e con 
una sua competitività, natu­
ralmente. E' un indubbio pas­
so avanti che questa industria 

compie per lasciarsi alle spal­
le l'iniziativa artigianale del­
l'imprenditore che baite la 
piazza per conto suo cercan­
do di assicurare al proprio 
esercizio alberghiero il pieno 
nei mesi estivi. 

Un indubbio passo avanti, 
nell'efficienza soprattutto. Col 
* prodotto finito », se è con­
templata la visita agli scavi 
di Pompei o il giro di Ischia. 
il turista può star certo che 
potrà farsi fotografare, ma 
gari in tutta fretta, sulla via 
dell'Abbondanza e che vedrà 
il « fungo » di Lacco Ameno 
e il castello Aragonese, ma­
gari dal finestrino di un auto­
bus. 

Forse i difetti maggiori di 
questa formula vengono pro­
prio dalla sua garantita effi­
cienza. dalla necessità assolu­
ta e imprescindibile, cioè, di 
essere concorrenziale. Una ne­
cessità che non consente strap­
pi, che non permette conces­
sioni alla fantasia. Tutto è 
scritto e va rispettato. 

Una organizzazione del ge­
nere richiede ancora più pe­
rentoriamente l'incremento, 
anche se non il riequilibrio. 
di certe risorse, il migliora­
mento delle attrezzature e dei 
servizi, materie prime consi­
derate indispensabili all'indu­
stria del turismo. 

Ma queste materie prime del 
turismo, tuttavia, sono parte 
di quel patrimonio naturale, 
storico, culturale che di per 
sé sollecita ben altri contatti 
ed un modo intelligente di vi­
verne l'esperienza, di arric­
chirne la conoscenza, che mal 
si concilia col calcolo stret­
tamente economico imposto 
dalla logica dei costi. 

Probabilmente oggi con le 

Turismo 
per conoscersi meglio 
strutture disponibili non vi 
sono molte possibilità di dare 
risposte diverse ai milioni di 
persone che domandano di ve­
dere la loro parte di mondo. 
Probabilmente la formula del 
« tutto compreso » è la pi» 
praticabile nelle nostre condi­
zioni. Francamente, però, rie­
sce alquanto penosa l'idea di 
questi gruppi di turisti impac­
chettati e portati in giro a 

gettare fuggevoli sguardi su 
realtà complesse e del tutto 
nuove, vivendole al massimo 
come cartoline illustrate. Tut­
to un correre tra un aero­
porto e un albergo, appena 
il tempo di disfare le valigie 
e subito nuovamente di cor­
sa, col boccone in gola, da 
un posto all'altro, rispettando 
gli orari, con l'occhio incol­
lato al mirino della macchina 
fotografica, tanto per ferma­
re almeno qualche immagine. 

Peraltro, l'affermarsi di que­
ste forme di turismo porta 
inevitabilmente con sé feno­
meni di ristrutturazione che 
andrebbero ben valutati e se­
guiti con attenzione. Recen­
temente, per esempio, un grup­
po milanese ha rilevato la 
gestione di cinque importanti 
alberghi ad Ischia, ponendo 
subito mano a modifiche, al­
la eliminazione di certi ser­
vizi, alla introduzione di nuo­

vi metodi, cibi precotti, tut­
to per fare alla svelta. Alla 
fine ci si è ritrovati, tra l'al­
tro, con un centinaio di posti 
di lavoro in meno. Non si trat­
ta di un caso isolato, anzi la 
tendenza sembra ben avvia­
ta per espandersi. Ma a par­
te queste considerazioni, la 
Campania vuole e può rappre­
sentare qualcosa di più per 
quelli che scelgono di visitar­
la; vuole e può offrire loro 
le occasioni di conoscenze un 
tantino meno effimere e fug­
gevoli. 

Né va dimenticato che se 
il discorso vale per l'intera 
regione, è soprattutto verso 
le zone interne che occorre 
rivolgere un impegno maggio­
re. Queste zone, infatti, pur 
ricche di un patrimonio ine­
sauribile di storia, di tradi­
zioni culturali originali, di ar­
te, di risorse naturali e am­
bientali, rimangono ancora 
ignote ai grandi itinerari tu­
ristici che consumano t loro 
trionfi tra Capri e Ischia, 
Sorrento e Pompei, Amalfi e 
Positano. Il che, beninteso, 
non è poco. Ma, naturalmen­
te, non è neppure tutto. 

Purtroppo bisogna ritenere 
abbastanza verosimile che le 
moderne formule del turismo 
organizzato non abbiano i nu­

meri per contribuire a modi­
ficare questa situazione, per 
indurre investimenti capaci di 
valorizzare le risorse ignora­
te. Il € prodotto finito » come 
è inevitabile, ripone gran par­
te delle sue fortune concor­
renziali nei nomi di località 
favolose, lasciando ad altre 
iniziative semmai, la proposta 
del nuovo e del diverso, che 
comporta sempre rischi per 
il capitale investito. Senza par­
lare del fatto che, in ogni 
caso, rimangono i problemi 
delle infrastrutture e delle at­
trezzature insufficienti che pe­
sano e che una buona volta 
dovranno pur essere risolti. 
Di qui sembra chiaro, emer­
ge l'esigenza che, accanto al 
turismo organizzato dalle gren-
di agenzie internazionali, sia­
no da promuovere altre forme 
di turismo, giovanile, cultu­
rale, sociale, capace, comun­
que, di muovere alla scoperta 
del nuovo che ancora atten­
de nella valle Telesina o nei 
monti del Matese, del Tabur-
no o nel Vallo di Diano, nel 
Cilento o nel Terminio. 

Certo non sarebbe inutile 
tracciare itinerari che, all'in­
teresse escursionistico, unisse­
ro quello per i prodotti tipici 
dell'agricoltura di collina. Non 
sarebbe privo di senso, pen­

siamo, sollecitare l'interesse 
per certe forme tipiche di ar­
tigianato che ora vivono una 
esistenza grama, ignorate e 
sull'orlo dell'estinzione in mol­
te zone dell'interno. 

Certo, per molta gente che 
viene condotta a visitare ca­
stelli, scavi archeolcgici, mu­
sei, magari per un interesse 
astratto e tutto occasionale, 
non sarebbe indifferente un 
aiuto a capire più a fondo i 
perché delle cose. Potrebbe 
essere stimolante, crediamo, 
una idea, una possibilità of­
ferta alla comprensione più 
viva e attuale delle festimo-
nianze storiche; di ciò che è 
scomparso e di ciò che an­
cora lascia traccia nella vita, 
nei costumi del nostro popolo; 
di come via via il paesaggio 
sia divenuto quello che è per­
ché risultato di una affluita 
umana tanto dove è stato de­
vastato dalla speculazione che 
dove appare desolato dall'ab­
bandono o è stato conservato 
e ingentilito dal lavoro. 

E' così che le cose si riem­
piono di significati, il viag­
giare diventa tramite per una 
comprensione più autentica 
che avvicina genti e ciuilfà 
diverse, fa più l'Europa. 

Ovviamente cose del gene­
re appaiono più congeniali per 
l'impegno pubblico, una op­
portunità che si presenta al­
la Regione e alle comunità 
montane, per esempio, ma non 
escludono più larghi contri­
buti. 

F. De Arcangeli* 
Nella foto: una veduta di 

Pozzuoli, sullo sfondo la co­
sta di Bacoli e il capo Miseno. 

Ristorante PIZZERIA 
CON GIARDINO E PARCO GIOCHI 

LA TOMBOLA » 

PIANO DI SORRENTO 
... dove con un pizzico di fortuna 
si può anche non pagare il conto 

Soggiorni ed escursioni 
nella verde Irpinia 

— Paesaggi incantevoli 

— Monti boscosi e soleggiate colline 

— Vasta e pregiata produzione agrìcola 

— Gastronomia 

— Arte • Archeologica - Turismo religioso 

— Tradizioni folcloristiche 

— Sports invernali su grandi distese di neve 

— Moderni e confortevoli alberghi 

Informazioni: 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO • AVELLINO 
Piana Liberti - Telefono M2S/35169 - 35175 

Non servono 
i mercanti 
del sole 

In una recente riunione 
del consìglio di amminiMra* 
zionc delI'INSUD, società a 
capitale statale che ha fra 
le sue attività un comparto 
UiriMico (Valtur), si è so­
stenuta la cessione di una 
quota maggiore di attività 
meridionali al Club Mediter­
ranée del Mgnor Trigano con 
que<to argomento: ci «linie­
ra a inserire il turismo me* 
ridionale nei circuiti inter­
nazionali. Mai argomento fu 
libato tanto a sproposito. Il 
Club Mediterranée ha villag­
gi turìstici in Turchia ed in 
Egitto, in Africa e nel Pa­
cifico e quando si tratta di 
« vendere sole » si regola sul 
maggior profitto. Che cosa 
ha ri«po«to il signor Triga­
no agli egiziani che critica­
vano il modo in cui gesti­
sce le sue attività sul Nilo? 
Sono pronto ad andarmene, 
non avete poi il monopolio 
dei sole... (anche «e l'Egitto 
ha il monopolio delle pira­
midi, e di altre co-e ancora), 

Il Mezzogiorno non de\e 
diventare tributario dei mer­
canti di sole che restano sol-
tanto se tengono ricoperti 
d'oro. Che cosa hi chìrsto 
Francesco Cosentino (CIG\) 
in cambio delle sporadiche 
initialive alberghiere? I.» 
legge 502 del 5 agoMo 1973 
che, violando principi fon-

damentali, dispone la resti­
tuzione dei contributi INPS 
agli albergatori meridionali 
per i dieci anni passati. Un 
regalo di almeno 350 miliar­
di di lire che Io stesso Mez­
zogiorno può nlilizzare in 
modo as*ai più concreto nel 
promuovere il tnrismo. L'im­
preca tnri*tica non è conce­
pibile in perdita e sovven­
zionata, fornisce un servizio 
in cui costi e ricadi sono 
prestabiliti nella tariffa, ti 
rivolge ad una clientela che 
può essere organizzata. Non 
soffre di ridnzioni sensibili 
di domanda da un anno al­
l'altro. 

I-o sviluppo de) turismo 
nel Mezzogiorno ha bi<otno 
di altre condizioni: in primo 
luogo, l'incremento di quel 
patrimonio storico-cnitnrale, 
ambientale, che — a diffe­
renza del sole dei signori 
Trigano e Cosentino — non 
è merce intercambiabile. 
Il risanamento e la gestione 
dei centri storici, dei beni 
culturali, delle acque. Lo 
sviluppo dei mezzi di tra­
sporto, a partire dai più ar­
retrali, marittimi ed aerei. 
Ecco alcune delle condizioni 
per ampliare, nelle regioni 
meridionali, la capacità d'at­
trazione e di ospitalità tu­

ristica. Qualcuno, sempre in 
vena di scroccare denaro ai 
contribuenti, ha proposto un 
progetto speciale per il tu­
rismo. Perché no, visto che 
si fanno progetti speciali ad 
ogni titolo? Sarebbe soltan­
to un canale speciale per 
favorire interessi speciali. 

Eppure, non ci sono quat­
trini da disperdere. Si do­
vrebbe porre più attenzione 
anche sotto questo punto di 
viMa al programma di ope­
re pubbliche finanziato di 
recente in modo da tener 
conto di ciò che pnò appor­
tare ora, subito, miglior.!-
menti ai rapporti del Mez­
zogiorno con Vestero. L*i«o-
lamenlo relativo, ciò derivi­
lo da barriere politiche ed 
economiche, continua a pe­
sare fortemente. Il bacino 
ilei Mediterraneo ormai ila 
anni ha cessato di e«sere 
area di stagnazione e di pò-
\erlà a<*oluia. I par-i del 
Medio Oriente e del Nord 
Africa, al contrario, pre-on­
tano ritmi di sviluppo mol­
lo più elevali delle regioni 
italiane. I collegamenti con 
queste aree rc«tano però de­
boli, in ogni senso. I*a geo­
grafia economico-politica del 
mondo muta rapidamente 
mentre le relazioni esterne 

dell'Italia re-tano, anacroni­
sticamente, prevalentemente 
orientate verso le aree che 
tendono alla stagnazione. 

Per guardare a questi più 
ampi orizzonti non c'è al­
tro modo che organizzarsi ed 
acire. anzitutto a livello re­
gionale. La formazione di 
associazioni cooperatile fra 
pìccoli albergatori ha messo 
sulla bilancia nuo\c forze, 
capaci di dare alle Regioni 
quella collaborazione che i 
mercanti del sole offrono so­
lo a caro prezzo. Anche mol­
ti giovani di*occupati si orien­
tano a ge*tire ì beni cultu­
rali e i «ervi/i turatici sociali 
attraverso cooperative. C'è 
una ecperirnza di grande in­
teresse, sotto qncMo profilo. 
nella rivalutazione del pa­
trimonio archeologico (Si­
racusa). Quote iniziative 
trovano nella politica del 
PCI un \alido appoggio. II 
comegno di Amalfi (6-7-8 
ottobre 1978) è stato la pri­
ma iniziatica di un parlilo 
politico che dia il ginclo ca­
lore al luri-mo per la vai >-
rizzazione ili tulle le risor­
se del Mezzogiorno. I suoi 
Allì, ora pubblicali in \«lu­
me, contengono anche il pri­
mo sforzo sistematico di 
uscire dall'affarismo e dalle 
vaghe promesse, per orga­
nizzare e programmare. 

Con i traghetti della « Libera Navigazione Lauro » 

Dal molo Beverello 
un ponte per le isole 

Filli collegamenti con Ischia e Procida - Una corsa giornaliera tra l'Isola 
verde e Capri - In allestimento una linea bisettimanale con le Eolie - Par­
tenze anche da Pozzuoli per le isole del golfo e da Terracina per Ponza 
e Ventotene. 

Le isole Eolie non sono 
più tanto lontane. Le bel­
le spiagge, il mare limpi­
dissimo, la natura intatta 
di Salina, Lipari, Vulcano, 
Panarea, non sono più tan­
to difficili da raggiungere. 
Ora vi si potrà andare 

con veloci traghetti parten­
do direttamente da Napoli. 
dal molo Beverello. Una 
società di navigazione che 
finora ha gestito principal­
mente linee di collegamen­
to con le località <"ol golfo 
di Napoli, la « Libera Na­
vigazione Lauro », ha, In­
fatti. deciso di istituire un 
servizio bisettimanale di 
traghetti passeggeri, e per 
la prima volta per auto e 
roulottes tra Napoli e le 
Eolle. 

L'Iniziativa sarà certa­
mente accolta eco viva 
soddisfazione non soltanto 
dai napoletani ma anche 
dai molti altri innamorati 
delle isole Eolie che vivo­
no in altre città e perfino 
all'estero I quali, finora, 
si sono trovati sempre di 
fronte a sene difficoltà 
quando si è trattato di 
taggiungere l'arcipelago a 
meno di non andare pri­
ma In Sicilia. 

Con questa iniziativa la 
situazione andrà sensibil­
mente migliorando. Ma fi­
nora se uno non riusciva 
a prenotare con molto an­
ticipo, si poteva essere cer­
ti di non trovare posto 
sull'unica nave settimana­

le. A quel punto si trat­
tava o di perdere sette 
giorni e allora addio va­
canze alle Eolie, o di an 
dare fino a Milazzo, op­
pure accettare l'alternati­
va di cambiare itinerario. 

Se sono fondate le noti­
zie è molto probabile che 
il servizio potrà iniziare 
già ai primi di giugno. 
In ogni caso le difficoltà 
per arrivare alle isole Eo 
he saranno solo un ricor­
do dopo che entrerà in 
funzione la nuova linea 
della « LN Lauro » che 
farà la spola tra Napoli e 
l'arcipelago due volte la 
settimana. 

Novità ci sono anche per 
quanto riguarda 1 collega 
menti tra Napoli e Ischia 
Porto II programma di 
potenziamento messo n 
punto dalla « LN Lauro » 
consentirà di utilizzare su 
questa linea del nuovi, ca­
paci traghetti del tipo 
« Roll on ». « Roll off ». c'i 
quelli, cioè, che potranno 
imbarcare rapidamente e 
agevolmente automobili e 
roulottes al seguito dei 
passeggeri, autocarri, e 
pullmann per il trasporto 
di merci e di gruppi di tu­
risti. Questi nuovi mezzi 
seno anche più veloci. Essi 
infatti. Impiegheranno sol­
tanto 65 minuti per copri 
re le sedici miglia di di 
stanza tra Napoli e Ischia 
porto, rispetto agli ottanta 
minuti impiegati, in media 

dal.mezzi tradizionali. 
Il potenziamento, natu­

ralmente accrescerà il nu­
mero delle corse tanto che 
le partenze saranno pres­
soché continue. Si preve­
de che nel corso della gior­
nata I traghetti della so­
cietà « LN Lauro » copri­
ranno ben 28 volte la tra­
versata da e per Ischia. 

Oltretutto il collegamen­
to completato tra là auto­
strada A2 e la tangenzia­
le con la via Marittima 
fa si che ora vi siano so­
lo pochi minuti di automo­
bile tra 11 Molo Beverello 
e le autostrade per Roma, 
per Bari e per Salerno-
Reggio Calabria. 

Va inoltre segnalato che 
la « Libera Navigazione 
Lauro» ha migliorato 1 col­
legamenti con le isole di 
Ischia e Procida intensifi­
cando le partenze dei pro­
pri traghetti anche da Poz­
zuoli 

Per avere un quadro 
completo del servizio di 
trasporti marittimi effet­
tuato dalla società, occorre 
aggiungere la linea con 
partenza giornaliera che 
collega Ischia con Capri e 
l'altra per i'arcipelaRO 
Pontino. Quest'ultima linea 
servita anche essa da tra­
ghetti veloci e dotati di 
confort, effettua collega­
menti giornalieri con par­
tenze da Terracina per 
Ponza, e Ventotene e ri­
torno. 

IPPODROMOdiAGNANO 
Riunione di Galoppo e Trotto 

1976: Bellino II precede Delfo sulla nuova pista i> l km 

CALENDARIO TROTTO 
MAGGIO : 1-3-6-8-10-13-15-16-20-24-25-29-31 
GIUGNO : 3-6-8-10-13-15-20-23-26-27-30 

CALENDARIO GALOPPO 
MAGGIO: 2-9-17-23 
GIUGNO: 1-7-12-17-22-24-28 

^ « 

DAL 19 LUGLIO 
CORSE MISTE DI TROTTO E GALOPPO 

Con uno spettacolo sempre entusiasmante e 
suggestivo l'ippodromo vi offre la possibilità 
di trascorrere ore serene ali9 aria aperta 

iniziative della 

CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
LA RISOLUZIONE 

DELLE CONTROVERSIE 
CONTRATTUALI ATTRAVERSO 

LA CAMERA ARBITRALE 

T^XO STRUMENTO DI MARKETING 
AL SERVIZIO DELLE IMPRESE 

CESVITEC 
CENTRO PER LA PROMOZIONE 
E LO SVILUPPO TECNOLOGICO 
DELLE PICCOLE E M E D I E 
IMPRESE DEL MEZZOGIORNO 
AZIENDA SPECIALE DELLA 
CAMERA D I COMMERCIO 
NAPOLI , CORSO MERIDIONALE. 
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LABORATORIO CHIMICO MERCEOLOGICO 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
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